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A RAIANO C'E' LA CENTRALE IDROELETTRICA
MA NESSUNO L'HA APERTA IN QUINDICI ANNI

di Filippo Tronca

L'AQUILA ‐ Tra i tanti ‘monumenti’ che
in Italia celebrano i danni provocati da
una burocrazia bizantina, possiamo
senz’altro annoverare la centrale
idroelettrica di Raiano, in provincia
dell’Aquila.

Un impianto dalla potenza di 500
chilowatt potrebbe produrre energia
pulita sfruttando la corrente del fiume
Aterno captata a monte delle gole di san
Venanzio, è stato completato nel 2000,
ad opera del Consorzio di bonifica
interno ed già allacciata alla rete

elettrica, dotato di tutti i macchinari e apparecchiature. Sono però trascorsi 15 anni e
molta acqua è passata tra le turbine ferme, ma la centrale non è mai entrata in funzione.

"Una vicenda paradossale ‐ spiega ad AbruzzoWeb il presidente del Consorzio Fiorenzo
Schiavitti ‐ questa centrale potrebbe garantire entroiti per 600 mila euro l’anno, vendendo
alla rete energia pulita e a impatto zero. Ma la burocrazia è stata micidiale. Il consorzio
potrebbe utilizzare gli incassi per abbattere i canoni di irrigazione a beneficio di centinaia
di agricoltori, che vivono un periodi forte crisi, ed anche per fare importanti lavori di
manutenzione dei canali irrigui".

Il principale ostacolo burocratico è il seguente: il Consorzio vorrebbe utilizzare l’acqua
dell’Aterno durante l’estate per uso irriguo, e l’inverno per produrre energia con la
centrale. 

Ma la legge non fa distinzioni tra le stagioni e proibisce di utilizzare l’acqua captata da un
fiume per uso irriguo, anche per produrre energia. Il progetto dovrà ora a 15 anni dalla sua
realizzazione sottoporsi all’analisi del comitato di Valutazione di Impatto ambientale della
Regione previsto per il 6 novembre.

“La Regione è sensibile a questo progetto ‐ spiega il direttore del Consorzio Virgilio Lerza
‐ e siamo finalmente ottimisti. La centrale potrebbe aprire i battenti, incrociando le dita,
nel 2015 e gli incassi dalla vendita dell’energia arrivare nel primo semestre 2016. Ci
auguriamo che però ci venga nel frattempo corrisposto il contributo annuale di circa 200
mila euro, che non riceviamo dalla Regione da anni, necessario per le manutenzioni dei
canali, le opere di miglioria, per pagare gli stipendi ai nostri 12 dipendenti  a dei 30
stagionali che svolgono un'opera preziosa di manutenzione dei canali in valle Peligna, valle
del Tirino e valle dell’Aterno, a beneficio di 18 mila utenti. Poi il Consorzio, grazie alla
centrale, potrà autofinanziarsi”.

E Lerza rassicura che "l’impianto è assolutamente ecocompatibile, come sono certo
certificherà la Via, abbiamo commissionato nel 2012 uno studio ad Università e ingegneri
ambientali, a cui ha preso parte anche il Parco regionale Velino Sirente e la Riserva del Gole
San Venanzio, che ha dimostrato che non ci saranno conseguenze sulla flora e sulla fauna
del fiume Aterno, perché la captazione nel periodo invernale sarà entro i limiti di legge, e
non ne abbasserà la portata in modo significativo”.

Superato lo scoglio della Via, ci sarà il passaggio al Genio Civile, e se si risolverà il nodo
dell’utilizzo idroelettrico dell’acqua irrigua, gli uffici regionali potranno forse mettere gli
ultimi timbri e firme in calce alle autorizzazioni. Intanto però per avviare la produzione si
dovranno spendere altri soldi pubblici per sostituire le componenti elettromeccaniche
danneggiate dall’azione del tempo e dal mancato utilizzo.

Per gli estimatori l’iter burocratico nella sua interezza è riassunto dal presidente Schiavitti
in una lettera inviata alla regione il 15 settembre scorso, in cui si chiede di portare a
termine le pratiche residue nel più breve tempo possibile.
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Si raccontano in premessa lunghi anni di andirivieni tra un ufficio e l’altro, del continuo
evolversi non solo della normativa ambientale ma anche delle competenze degli Enti nel
rilascio delle concessioni, che hanno determinato la necessità di dover più volte integrare e
aggiornare permessi e autorizzazioni. Perdendo anche anni per mettere in cartellina un
documento.

E l’iter è stato estenuante anche per arrivare, prima del 2000, alla realizzazione
dell’impianto. La prima richiesta è del 1987. E nel 1992 si legge che il Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici definì "l’intervento urgente e indifferibile".

22 ottobre 2014 ‐ 14:21 ‐ © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo: eventi alluvionali, il dibattito

Articolo pubblicato il: 21/10/2014

Gli interventi di Agresti, Matergi, Staccioli, Antichi, Chiurli, Del Carlo, Nascosti, Manneschi, Ferri

Firenze –Dopo una richiesta di natura procedurale avanzata dal consigliere Antonio Gambetta

Vianna, Più Toscana, il dibattito ha preso il via con l’intervento di Andrea Agresti, Ncd, che dopo

aver definito “precisa” la relazione dell’assessore Bramerini ha affermato che “la Maremma è un

territorio fragilissimo”, per chiedere come sia possibile che “con precipitazioni così imponenti non

si attivi un sistema di protezione civile e di controllo delle strade tale da impedire che la gente

vada ad infilarsi nei guai rischiando o rimettendoci la vita”. Ha chiesto Agresti: “Possibile che

ogni volta si dia sempre la colpa a qualcun altro come fa il presidente Enrico Rossi con il

presidente del Consorzio di bonifica grossetano Fabio Bellacchi?”. E ancora: “Noi sapevamo

quanto drammatica fosse la situazione dei consorzi, tanto che li abbiamo riformati. Sapevamo

tutto, eppure oggi Bellacchi diviene il capro espiatorio di una situazione drammatica”. Quindi,

rivolgendosi all’assessore: “Vede, le somme sono adeguate, ma arrivano sull’emergenza, a

danno avvenuto. Invece non si può sempre agire dopo, quando ormai ci sono le vittime e le

devastazioni come alle terme di Saturnia”. Anche Lucia Matergi, Pd, ha espresso

“apprezzamento per la relazione svolta dall’assessore Bramerini e per i dati che sono stati forniti

al Consiglio”. L’acqua caduta è stata talmente tanta, ha affermato, che un livello così enorme, già

di per sé, rende difficile ogni operazione. Tuttavia la Maremma ha bisogno di interventi. E la

Matergi, a questo proposito, ha messo in evidenza “la necessità di intervenire e programmare gli

interventi”. Positivo comunque è il fatto, secondo la consigliera, che “i presidenti delle Regioni

possono diventare commissari di Governo per le opere di messa in sicurezza”. L’azione della

Giunta regionale su questi aspetti, per la consigliera, è sempre stata positiva. Marina Staccioli,

Fratelli d’Italia, che pure ha affermato di apprezzare l’intervento dell’assessore, ha invece

sottolineato come “ormai troppe volte ci siamo trovati di fronte a situazioni di rischio”, ma ogni

volta emerge “il mancato controllo laddove sono stati fatti investimenti di ripristino”. Quanto
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DISSESTO IDROGEOLOGICO: COMPAGNONE (GAL), BASTA
CHIACCHIERE, RIVEDERE FONDI

Posted on 22 ottobre 2014 by Ilenia Miglietta

(AGENPARL) – Roma, 22 ott – “Risorse finanziarie aggiuntive da destinare alla mitigazione

del rischio idrogeologico e all’istituzione del Fondo nazionale  per la difesa del suolo, ma

soprattutto urge incidere sulla governance  dell’acqua  e del suolo”. Così il senatore del

gruppo Grandi Autonomie e Libertà, Giuseppe Compagnone, componente della

Commissione Ambiente, intervenendo, nell’Aula di Palazzo Madama, durante le

dichiarazioni di voto sulla mozione per la difesa del suolo al termine dell’informativa del

Governo sui recenti eventi alluvionali di Genova.

“Noi del Gal, con i debiti distinguo all’interno del gruppo – ha annunciato -, voteremo a

favore della mozione a prima firma Ruta poiché contiene il punto qualificante del

riferimento ai Consorzi di Bonifica. Purtroppo, tutte le mozioni registrano carenza di risorse

e  il fatto che la mancanza di prevenzione  ha portato, oltre alla inestimabile perdita di vite

umane, anche  alla levitazione impressionante dei costi dell’emergenza. In questo senso,

la nostra proposta è chiara :  azzerare la sovrapposizione di competenze,  affidare alla

104 Views
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Flusso Politica

 Protezione Civile  il momento dell’emergenza e individuare in una sola cabina di regia per

gestire tutto l’ordinario della gestione  delle acque e della manutenzione del suolo. Nella

 mozione di cui sono firmatario , come abbiamo più volte ripetuto, si individuano nei

Consorzi di Bonifica  i soggetti che possono  fare manutenzione ordinaria del suolo sia per

la loro presenza capillare nel territorio italiano , sia per la mole di competenze tecniche  in

loro possesso  riguardo le azioni finalizzate alla difesa e conservazione del suolo. Un modo

per risparmiare risorse e mettere finalmente ordine in un sistema che, come

drammaticamente confermano i recenti eventi alluvionali, non funziona”.
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sequestri, in manettesequestri, in manette
imprenditori regginiimprenditori reggini
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a Catanzaro e Crotonea Catanzaro e Crotone

Elezioni Regionali. PdElezioni Regionali. Pd
Calabria, liste perCalabria, liste per
rappresentare irappresentare i
territoriterritori

Archeologia: accordo tra
soprintendenza e Consorzio di
Bonifica
28 marzo 2011

Consorzio Ionio Crotonese:
turnazione fornitura idrica
uso agricolo ed extragricolo
dal 2 luglio al 31 agosto
27 giugno 2014

Crotone: il Consorzio di Bonifica aderisce
all’iniziativa contro la ‘ndrangheta
26 gennaio 2012

Crotone: Capocolonna pronta
per la festa della Madonna
13 maggio 2011

Consorzio Ionio crotonese,
calendario interruzione
erogazione dell’acqua grezza
29 agosto 2014

ALTRE NOTIZIE DAL TEMA

Consorzio di Bonifica “Ionio Crotonese” incontra
società A2a

22 OTTOBRE 2014, 20:23  CROTONE  ATTUALITÀ

Oggi presso la sede del Consorzio di Bonifica Ionio-Crotonese, il

Presidente Torchia unitamente agli   Ingegneri Ammirati  e

Cortese, ed i rappresentanti di A2A, ing. Farilla e sig. Benincasa,

si sono incontrati nell’ambito dei periodici rapporti di valutazione

di utilizzo dei volumi idrici invasati nei laghi silani, così come

regolati d apposita Convenzione.

In particolare è stata esaminata la situazione gestionale dei grandi

bacini idroelettrici della Sila sia in merito alle necessità irrigue che in

relazione ai previsti interventi manutentivi che A2A deve porre in atto alle opere idrauliche del lago Ampollino,

opere funzionali all’approvvigionamento idrico del comprensorio crotonese oltre che a garanzia della sicurezza

della diga.

Nel corso dell’incontro, i rappresentanti di A2A hanno esposto quali saranno le cautele che verranno

messe  in  a t to  per  contemperare  s ia   le  es igenze  manutent ive  che  que l le  d i  garanz ia

dell’approvvigionamento idrico in modo da poter comunque soddisfare i fabbisogni di Convenzione,

in particolare in questo periodo di perdurante siccità.

I rappresentanti di A2A, hanno tuttavia sottolineato le loro preoccupazioni per le immotivate difficoltà ancora

una volta emerse nella gestione delle attività di controllo e manutenzione degli impianti evidenziando che,

qualora siano impediti i previsti interventi, A2A non sarà più in grado di ottemperare agli obblighi degli atti

concessori ed in particolare a quelle della Convenzione con inevitabili ripercussioni per gli utenti del comparto

irriguo/potabile del crotonese.

A2A ha altresì evidenziato come gli interventi programmati siano stati organizzati in modo da non vuotare

completamente il lago Ampollino né eseguire attività di fluitazione, dovendo tuttavia abbassarne il livello per

motivi di sicurezza del personale che eseguirà gli importanti lavori in galleria su opere metalliche che hanno

quasi 100 anni e che sono giunte al termine della loro vita utile.

I rappresentanti del Consorzio dopo aver preso atto delle motivazioni espresse da A2A sugli interventi

manutentivi – suffragate da elementi oggettivi - hanno condiviso quanto espresso dai rappresentanti di A2A

chiarendo che la difficoltà di garantire gli afflussi d’acqua agli utenti di valle creerebbe danni irreparabili alla già

critica economia agricola, oltre che situazioni di forte disagio per le utenze civili, per cui è determinante avere

in piena efficienza tutto il sistema idraulico., stante anche le raccomandazioni espresse dalla So.Ri.Cal. sulla

necessità della fornitura di acqua grezza all’impianto di potabilizzazione Neto.

cerca...
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CONSORZIO DI BONIFICA IONIO CROTONESE LAGHI SILANI

Tweet © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ciò a partire dalle dighe silane che hanno, come sottolineato dai rappresentanti di A2A, anche la funzione di

garanzia dei territori di valle riducendo i rischi idrogeologici durante gli eventi meteorologi che oggi sono

all’attenzione di tutto il Paese e che nello scorso mese di febbraio si sono manifestati anche in Calabria.

I rappresentanti del Consorzio confermano di farsi parte attiva nel sostenere l’operato di A2A a

garanzia sia del soddisfacimento dei fabbisogni potabili ed irrigui che della sicurezza del territorio.

A2A conferma lo spirito con cui ha sempre operato al fine del soddisfacimento delle necessità potabili ed

irrigue anche oltre quelli che sono i vincoli della citata Convenzione.

CN24TVCN24TV

Reg. Trib. Crotone nr. 01 08/05/2013Reg. Trib. Crotone nr. 01 08/05/2013

Direttore Responsabile: Direttore Responsabile: Vincenzo RuggieroVincenzo Ruggiero
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HOME FIRENZE E PROVINCIA << INDIETRO

A Firenze è stato deciso che il piano di emergenza della Protezione civile

sarà rafforzato con un anno di anticipo rispetto alla scadenza. Lo ha

comunicato il sindaco Dario Nardella, dopo la riunione in Palazzo Vecchio

alla quale hanno partecipato i soggetti coinvolti nell’attuazione del Piano,

connesso al rischio idraulico. Tra questi, la Protezione civile, l’Autorità di

Bacino del fiume Arno, la Regione Toscana, la Provincia, la Prefettura.

Non presente, benché convocato – come ha spiegato in conferenza

stampa lo stesso sindaco Nardella – il consorzio di bonifica locale.

“Di fronte alla difficoltà crescente di prevedere i cambiamenti

meteorologici è importante che il Piano di emergenza sia rodato al

massimo – ha detto Nardella – per questo ho deciso di presentare in

Consiglio comunale entro la metà del prossimo mese di gennaio, con un

anno di anticipo rispetto alla sua ‘scadenza’, il rinnovo del Piano di

emergenza approvato nel 2011″.

Il Piano di emergenza aggiornato, ha spiegato ancora Nardella, si

muoverà in tre direzioni: l’aggiornamento del Piano in funzione delle

nuove competenze assegnate ai sindaci; l’aumento delle forme di

comunicazione nei confronti dei cittadini; la collaborazione con
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Prefettura, Provincia e Regione per rafforzare al massimo la catena della

comunicazione. Inoltre, il nuovo programma conterrà anche il piano di

rischio sismico, il Piano neve e ghiaccio e il Piano di rischio idraulico.

Fonte: ANSA

Tutte le notizie di Firenze
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[ Firenze ] Maltempo, Nardella: “Aggiorneremo il piano di emergenza.

Basta matriosche della responsabilità”
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settimana... (4WNet)
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idraulico

[ Montelupo Fiorentino ] Un piano di protezione civile partecipato per il

territorio: oltre 20mila euro dalla regione Toscana. Si farà a Montelupo

Fiorentino

[ Prato ] Rischio idraulico, vale oltre 10 milioni di euro il pacchetto di

interventi che la Provincia lascia al nuovo ente
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Aree protette e biodiversità

Un dopo disastri poco rassicurante e non
solo per i parchi
[22 ottobre 2014]

di
Renzo Moschini - Gruppo San Rossore

Non solo in Toscana come hanno giustamente ribadito

il presidente Enrico Rossi (Nella foto) e l’assessore

all’ambiente Annarita Bramerini per fronteggiare i

disastri ambientali serve un impegno istituzionale

straordinario a partire dai soggetti maggiormente

coinvolti dalle autorità di bacino ai parchi fino ai

consorzi di bonifica oltre ovviamente i comuni e quel

che resta delle province.

Che si scoprano ancora una volta ritardi ingiustificabili

purtroppo non è più una novità anche quando non

c’entrano né l’insufficenza delle risorse o i ritardi

dell’avvio dei lavori ma solo ‘politici’. Mi ha colpito, ad

esempio, che nell’incontro della Bramerini

all’Arcipelago Toscano per concordare il da farsi dopo i

vari danni il presidente del Parco nazionale Sammuri abbia dovuto per l’ennesima volta far presente che il parco è da

un anno senza Consiglio e che quindi non potrà fare molto.

Un anno non è bastato insomma al ministero a designare i rappresentanti istituzionali come del resto è avvenuto in

diversi altri  parchi nazionali. Insomma non mancano solo in troppe situazioni i piani del parco (che all’Arcipelago c’è)

ma pure i consigli o il direttore. Eppure ci avevano detto e ripetuto con grande disinvoltura che per far funzionare le

cose bisognava cambiare la legge 394 che ovviamente non c’entra un tubo con queste manfrine politiche. E per non

smentirsi proprio in questi giorni si è tornati con sconcertanti ‘sortite’ dei senatori della commissione ambiente ad

andare in giro a discutere con i più svariati soggetti confusamente assortiti -ma non quelli determinanti come le

regioni, l’Anci, l’UPI- della nuova e pessima legge che sui guai dei parchi ci metterebbe  un carico. Ho visto che ne

discuterà di nuovo anche Federparchi che avrebbe fatto meglio anziché perdersi in emendamenti sbrindellati a non

farsi mettere in un angolo dal ministero o in consultazioni anche parlamentari molto importanti.

Ma qui più che i parchi  sono le forze politiche e i gruppi parlamentari e il governo con le rappresentanze istituzionali

che devono dare prova di responsabilità. Se come dice Renzi qualcuno deve chiedere perdono per i nostri guai

anche ambientali non sono certo solo le regioni.
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LE ULTIME NOTIZIE

Tioxide: radiazioni e rassicurazioni.
Azienda in regola, ma proseguono i
controlli

Tirrenica, Sabatini: «Nencini difende
l’indifendibile. Progetto inutile»

Barriere architettoniche nelle case,
Saccardi: «2 milioni da Regione»

Bellumori scrive a Renzi: «Finanze in una
morsa, manutenzione non più garantita»

Accampamento di roulotte, Benini a FdI:
«Benvenuti nella realtà»

Attualità

Alluvione, Coldiretti: Non serve un super
commissario. Bellacchi ha fatto il suo dovere

Tweet

GROSSETO – «Quando eventi catastrofici
come la recente alluvione portano via con
sé, oltre al lavoro, i progetti e il futuro di un
territorio, anche la vita delle persone, è
bene prendersi una lunga pausa per
recuperare la lucidità del giudizio». A
parlare è Francesco Ciarrocchi, direttore
provinciale Coldiretti «In un’Italia già di
super esperti di pallone, di donne e di vino
abbiamo assistito anche alla parata di super
esperti di gestione dei territori che escono
allo scoperto sempre e solo dopo. Mai
prima. Questo perché, prendersi le responsabilità politiche e poi amministrative di certe
scelte, costa di più che non fare poi delle promesse di super cambiamenti e interventi
speciali. Le cause, oltre alle violente precipitazioni, le conosciamo bene. Il letto dei corsi
d’acqua che lentamente si è alzato al piano di campagna, la vegetazione ripariale non gestita
e che causa le pericolose occlusioni, le sezioni dei fossi di scolo inadeguate, le canalizzazioni
deviate artificialmente rispetto al loro decorso storico e naturale. E così via».

«Tutto questo – prosegue Ciarrocchi – viene ignorato perché si teme il confronto con
quell’ambientalismo miope e disumano che rinnega la tecnica e la conoscenza a favore della
propria verità rivelata. Esattamente come sta accadendo con le predazioni. Ma l’obiettivo è
sempre il solito, far abbandonare la terra all’uomo che l’ha custodita perché loro abbiano il
loro super Eden personale. Ecco allora che a questa carrellata italica di superlativi adesso si
aggiungerà anche il super commissario. Siamo davvero convinti che ce ne sia tutto questo
super bisogno? O non sarebbe sufficiente che la politica, che amministra tutto,
semplicemente rispondesse prima di tutto alle esigenze di chi vive il territorio con
pragmatismo, attenzione e costanza? Magari avrebbe già fatto cessare l’incuria ventennale di
quell’area poi colpita per ben due volte in ventiquattro mesi. Adesso si è rimessa in moto la
giostra delle promesse di super finanziamenti che non arriveranno mai, delle richieste di
super poteri, delle super leggi. Quando poi basterebbe semplicemente una maggiore
cooperazione tra regione, amministrazioni locali e consorzi di bonifica, con, nel cuore, il
rispetto per le persone che a loro si sono affidate. Il rispetto che è mancato anche verso il
Consorzio bonifica Toscana sud quando è stato fatto oggetto del più classico e italico
scaribarile delle responsabilità. D’altronde Fabio Bellacchi (e i suoi uomini) in questo mondo
di super tutto è semplicemente uno che fa il suo dovere. Con quotidiana e ordinaria
professionalità e rispetto per le persone. Ma, di questi tempi, pare che essere persone
straordinariamente perbene non sia un titolo di merito. Perché si può essere unicamente
“super”».
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SI PARLA DI CARRARESE VERTENZE DI LAVORO

COMUNI: MASSA CARRARA AULLA MONTIGNOSO PONTREMOLI                                

Sei in:

ALLUVIONE MASSA LAVORI

22 ottobre 2014

La foce del fiume Frigido con le "isole" di detriti

MASSA. Che il Frigido non se la passi troppo bene, il Comune lo sa. Tanto che,

con l’inverno alle porte, l’amministrazione ha tagliato la testa al toro e “ordinato”

al Consorzio di bonifica di accendere i motori delle ruspe e rimuovere i detriti

lungo l’alveo. Intervento necessario, ma non risolutivo perché il fiume cittadino di

problemi ne ha parecchi.

MASSA-CARRARA > CRONACA > MASSA, UN MEGA PROGETTO PER RENDERE...

SICUREZZA

Massa, un mega progetto per
rendere sicuro il Frigido
Lo hanno fatto i tecnici del Comune e adesso sperano che Firenze
finanzi anche i lavori per rialzare gli argini
di Chiara Sillicani
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ALLUVIONE MASSA LAVORI

22 ottobre 2014

LEGGI ANCHE:

Fiumi pericolosi, aut
aut del Comune di
Massa
Detriti nel Frigido e nel Ricortola:
Palazzo civico ordina al Consorzio di
rimuoverli per evitare il rischio
esondazione

E risolverli richiede - per andare al nocciolo della questione - tanti soldi. Senza

dimenticare che i corsi d’acqua sono uno dei casi esemplari di intreccio e

sovrapposizione di competenze.

Palazzo civico, però, non si perde d’animo e punta alla soluzione definitiva: non

soltanto pulizia, ma complessiva sistemazione degli argini, dall’autostrada al

mare. E siccome farlo - come dicevamo - richiede parecchi euro in cassa, il

Comune bussa alle porte della Regione e punta dritto al piano di difesa suolo.

Quel piano, infatti, è lo strumento con cui Firenze disegna le priorità nella lotta al

dissesto idrogeologico: gli enti si fanno avanti, indicano gli interventi più urgenti e

chiedono finanziamenti.

Anche via Porta Fabbrica lo fa e nel 2013 porta a casa i due milioni di euro per

mettere in sicurezza il paese di Pariana. Ma lo scorso anno, accanto a quel

finanziamento, ce ne sono di più piccoli, ma non meno importanti: gli uffici

tecnici, coordinati dall’ingegner Fernando Della Pina, si portano avanti e

chiedono risorse per alcuni progetti. Decine di migliaia di euro, non di più, per

definire nel dettaglio, appunto, alcuni progetti. E tra quelli - eccoci al Frigido - c’è

anche l’intervento sugli argini.

Insomma, la logica è chiara: giocare d’anticipo. Nel 2013 puntiamo al

finanziamento del progetto, nel 2014 quando i documenti ci sono tutti, passiamo

alla fase B e tentiamo di ottenere i soldi per tradurre in realtà i disegni e le tavole.

I tecnici (la progettazione è tutta targata Comune di Massa) si mettono al lavoro e

lo scorso settembre - nel rispetto delle intenzioni - presentano i progetti al Genio

Civile (incaricato dalla Regione) e chiedono soldi per farli davvero i lavori.

E non si tratta di spiccioli: 6 milioni di euro

per il Frigido. Con l’obbiettivo di adeguare

il fiume e i suoi argini alle piene

duecentennali, fenomeni - per chiarire - che

statisticamente si presentano ogni due

secoli, ma che certo non avvisano prima di

arrivare. E quando arrivano, la portata dei

fiumi va alle stelle.

Certo non è detto che arrivino tanti soldi

quanto la spesa stimata, in ogni caso un

finanziamento - anche meno corposo -

sarebbe una bella notizia. La risposta della

Regione sarà definita entro la fine di

novembre, in tempo utile, quindi per una

eventuale variazione di bilancio.

Tradotto: per rimettere mano agli atti di contabilità comunale (fino a novembre

l’amministrazione può farlo) e inserire la nuova linea di finanziamento. Ma gli

uffici di via Porta Fabbrica hanno fatto ancora di più: hanno elaborato progetti

anche per un intervento alla valle di Frigido (spesa preventivata: 2,2 milioni) per

la messa in sicurezza dei versanti, da Casania a Casette. Non solo, alla Regione

è stata chiesta una mano anche per ripristinare la funzionalità idraulica dei fossi

tombati nel centro città (per 2,5 milioni). Non rimane che attendere la decisione

di Firenze. Con un elemento rassicurante: se Firenze ha finanziato le

progettazioni, forse ritiene davvero cruciali gli interventi.

 

CERCA UN LAVORO
Provincia

Area funzionale

Firenze

-

Cerca

ASTE GIUDIZIARIE

Appartamenti Altopascio Via Michelangiolo
Moroni, 80. - 110000 €

Vendite giudiziarie - Il Tirreno

Visita gli immobili di Massa
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Livorno, 22 ottobre 2014

Conte Raffaele
Livorno, 22 ottobre 2014

Casà Maria
Livorno, 22 ottobre 2014
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Cerca...

Tweet

Avanti >

Alluvione: lettera aperta di Coldiretti Grosseto

Dettagli
C Pubblicato: 22 Ottobre 2014
< Visite: 185

Ciarrocchi. "C'é davvero bisogno di un super commissario?". Lettera aperta del
direttore di Coldiretti Grosseto Francesco Ciarrocchi ai lettori. Con viva preghiera di
pubblicazione.

Grosseto: "Quando eventi catastrofici come la recente alluvione portano via con sè -
oltre al lavoro, i progetti e il futuro di un territorio anche la vita delle persone - é bene
prendersi una lunga pausa per recuperare la lucidità del giudizio. In un Italia già di
super esperti di pallone, di donne e di vino abbiamo assistito anche alla parata di
super esperti di gestione dei territori che escono allo scoperto sempre e solo dopo.
Mai prima. Questo perché, prendersi le responsabilità politiche e poi amministrative

di certe scelte, costa di più che non fare poi delle promesse di super cambiamenti e interventi speciali. Le cause, oltre
alle violente precipitazioni, le conosciamo bene. Il letto dei corsi d'acqua che lentamente si é alzato al piano di
campagna, la vegetazione ripariale non gestita e che causa le pericolose occlusioni, le sezioni dei fossi di scolo
inadeguate, le canalizzazioni deviate artificialmente rispetto al loro decorso storico e naturale. E così via.

Tutto questo viene ignorato perché si teme il confronto con quell'ambientalismo miope e disumano che rinnega la tecnica
e la conoscenza a favore della propria verità rivelata. Esattamente come sta accadendo con le predazioni. Ma l'obiettivo é
sempre il solito, far abbandonare la terra all'uomo che l'ha custodita perché loro abbiamo il loro super eden personale.
Ecco allora che a questa carrellata italica di superlativi adesso si aggiungerà anche il super commissario. Siamo davvero
convinti che ce ne sia tutto questo super bisogno? O non sarebbe sufficiente che la politica, che amministra tutto,
semplicemente rispondesse prima di tutto alle esigenze di chi vive il territorio con pragmatismo, attenzione e costanza?
Magari avrebbe già fatto cessare l'incuria ventennale di quell'area poi colpita per ben due volte in ventiquattro mesi.

Adesso si é rimessa in moto la giostra delle promesse di super finanziamenti che non arriveranno mai, delle richieste di
super poteri, delle super leggi. Quando poi basterebbe semplicemente una maggiore cooperazione tra regione,
amministrazioni locali e consorzi di bonifica, con, nel cuore, il rispetto per le persone che a loro si sono affidate. Il
rispetto che é mancato anche verso il Consorzio bonifica Toscana sud quando é stato fatto oggetto del più classico e
italico scaribarile delle responsabilità. D'altronde Fabio Bellacchi - e i suoi uomini - in questo mondo di super tutto é
semplicemente uno che fa il suo dovere. Con quotidiana e ordinaria professionalità e rispetto per le persone. Ma, di questi
tempi, pare che a essere persone straordinariamente perbene non sia un titolo di merito. Perché si può essere
unicamente "super"".
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Tweet

Avanti >

“Si stanno progettano nuove e più disastrose alluvioni”

Dettagli
C Pubblicato: 22 Ottobre 2014
< Visite: 197

Intervento del Forum Ambientalista Grosseto 

Grosseto: In Maremma, sull'Ombrone, sull'Albegna, e su altri corsi minori si sceglie
in pianura di alzare gli argini, che nell'area mediterranea è la soluzione più sbagliata
che si possa compiere a difesa del territorio e della sua popolazione. Lo sostengono
da decenni tutti i tecnici non costretti a piegarsi alle varie lobby. I fiumi torrentizi, che
hanno normalmente una discreta portata solida per effetto dell'erosione superficiale e
delle piogge torrenziali autunnali, che trovano in collina i terreni nudi per le stagionali
arature, lasciano sul fondo dell'alveo in pianura ghiaia e sabbia, che costantemente
riducono la sezione dei fiumi, con il risultato che l'utilità momentanea dell'elevazione

degli argini viene annullata nel giro di una/due stagioni. Le pianure attuali in Maremma non sono state forse realizzate
attraverso il deposito delle portate solide dei suoi fiumi? Alzando gli argini, si alzano, a distanza di pochi anni, anche il
letto del fiume: l'esondazione ritorna ad essere molto probabile con l'aggravante che e produrrà più danni di prima in
quanto il fiume, diventato pensile, scarica l'acqua nei terreni adiacenti con maggiore velocità e maggiore energia
distruttiva. L'alternativa sostenuta da tutti i tecnici è quella di realizzare, nel medio corso del fiume e nei seminativi
adiacenti, le casse di espansione, in modo da stoccare in quei terreni l'eccesso di portata momentanea e diluire nelle
sezioni di valle il tempo del deflusso delle piene, impedendo cosi le esondazioni. In questo caso il danno è limitato ai
costi delle semine rovinate nei terreni dedicati alle casse di espansione, che ovviamente vengono vincolati alla non
edificazione per ovvi motivi di pubblica utilità.

Solo una Autorità Pubblica come l'Autorità di Bacino, che avrebbe dovuto programmare gli interventi dai crinali montani
alla foce, può compiere scelte ad esclusivo interesse della collettività.Viceversa, in Toscana, la Regione non ha dato
piena applicazione alla Legge 183/89 e successive modifiche e le competenze nella difesa idrogeologica sono rimaste
frantumate tra diversi soggetti (Regione, Comunità Montane, Province, Consorzi di Bonifica) con il risultato che ad oggi
manca una gestione Unitaria ed Equilibrata dell'intero deflusso delle acque.
Non può essere certo il Consorzio di Bonifica, che per sua costituzione non è rappresentativo dell'interesse collettivo, ma
solo dei proprietari terrieri più grandi (il voto nell'elezione degli organi di gestione è proporzionale all'estensione delle terre
in proprietà), a poter compiere la scelta di vincolare alcuni terreni agricoli, per tutelare gli interessi dei cittadini, artigiani,
imprese commerciali....Questo è accaduto per l'Albegna.

Oggi altri due fenomeni recenti rendono urgente recuperare una progettualità unitaria sul Bacino idrografico: la maggior
intensità delle piogge per il cambiamento climatico e la perdita di sostanza organica nei terreni, che lavorati per preparare
le semine sulle graminacee e foraggere, senza più letame o compost organico, sono oggi particolarmente incoerenti e
fragili. Quindi la responsabile dei danni in Maremma è la politica clientelare, che non ha dato applicazione alle norme
esistenti e che perdura negli errori.
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Piano emergenza idraulica: Palazzo Vecchio lo aggiorna
con un anno di anticipo
TOSCANA - 22/10/2014 - Evitare che Firenze si trovi nella stessa situazione di Genova o Parma. Nardella fa
il punto.

C'erano Regione, Provincia, Comune, Autorità di bacino, Prefettura e tecnici nella riunione convocata da
Nardella per fare il punto su cosa c'è da fare e a chi tocca farlo per mettere in sicurezza Firenze da rischi
idralulici. Il piano (cui verrà aggiunto il rischio sismico, fin'ora assente) scadrebbe nel 2016 ma nel primo
consiglio di gennaio sarà aggiornato in varie direzioni: poteri di direzione e non solo di coordinamento al
sindaco in caso di emergenza, implementazione dei sistemi di informazione ai cittadini, comprese telefonate
preregistrate a casa che avvertono del pericolo e danno indicazioni di comportamento. ma anche una più
facile informazione tra gli enti coinvolti, tramite una catena di sms che scatti automatica dopo il bollettino
meteo. Questo per evitare il problema di Parma, dove il giorno dopo si è data la colpa ai fax non pervenuti.
Implementazione, non sostituzione. Il fax resta perchè è la legge che prevede sia il principale mezzo di
comunicazione in caso di emergenza. La riunione serviva per fare il punto su tutti i fiumi fiorenitni. Alla
regione - e allo Stato - spetta la mesa in sicurezza dell'Arno, già sorvegliato speciale (l'inalzamento della
diga di levane e le casse di espanzione a Figline vanno in questa direzione). Il Mugnone è già messo in
sicurezza da FS al 70%, per l'altro 30 i soldi ci sono già. Alla Provincia, investita da regione e autorità di
bacino, il compito di occuparsi degli affluenti minori: Mensola, Ema e Terzolle. La provincia però ha delegato
tutto al Consorzio di Bonifica che non ha ancora provveduto alla progettazione senza la quale non scattano i
finanziamenti regionali. 
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